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ANCHE LA SICILIA CONDANNA LA POLITICA a C. DI GUERRA E DI FAME! 

La Democrazia cristiana ha perduto 400 mila elettori 
il 

r 1 
W 1 

Grande vittoria popolare a Palermo e imponente affermazione a Catania - Il B.d.P. è in testa nelle province di Agrigento, Caltanissetta. 
Ragusa, Siracusa, Trapani - Le forze popolari guadagnano 52.000voti rispetto alle elezioni del '47 e 180.664 rispetto al 18 Aprile 1948 

Le elezioni siciliane hanno Ti­
nto una nuòva, splendida avan­
zata delle forze popolari. Questa 
è la bella, grande notizia, che 

. emerge da un primo, rapido esa­
me dei - risultati definitivi, che a 

__ tarda notte sono giunti alle reda­
zioni dei giornali da tutti i centri 

, dell'Isola. . • • • 
Il Blocco del Popolo, che il 

18 aprile aveva raccolto 464.080 
suffragi - è balzato alla cifra dì 
644.752 voti, non solo recuperan­
do i voti che gli erano siati tol­
ti dalla scissione romitiana, ma 
guadagnando nell'insieme in tut­
ta l'Isola una massa • imponente 
di 180.664 elettori Con tutta pro­
babilità, stando ai primi calcoli, 
esso passerà dai 25 seggi, che ave­
va neU'Assemblea Regionale dopo 
la scissione romitiana, a 30 eeg-

; gì. Fatto davvero notevole, e che 
S*a oltre tutte le previsioni, il 

• Blocco è. riuscito a compiere un 
. balzo in avanti anche rispetto alle 
posizioni rilevanti che aveva rag­
giunto nelle elezioni del 1947 =. 

E' questa la conferma luminosa 
che la forza e l'influenza del mo­
vimento popolare italiano sono in 
larga: t é possente ascesa in.-.tutta 

' Italia; che la livida campagna di 
••'; persecuzione e "di calunnie scate­

nata e condotta dà quattro an­
ni contro _ di esso non è riuscita 
ad impedire questa ascesa e an-

. zi rivela, di giorno in giorno, i) 
suo pietoso fallimento. Monito più 
grave e più solenne non poteva 
essere dato ai guerrafondai, ai 
nemici del popolo italiano • • •: 

" L'altro dato che riceve .una 
schiacciante conferma dalle ele­
zioni siciliane è il massiccio crollo 
della Democrazia cristiana dalle 
posizioni del 18 aprile. Nelle ele­
zioni siciliane essa ha perduto ben 
400.000 voti, il 37 % dei suoi' eiet­
tori ! Essa ha perduto sai 18 apri­
le decine e decine di migliaia di 
voti in ogni provincia, ^nessuna 
esclusa: 92.000 a Palermo; 82.000 
a Catania, 61.000 a Messina, 34.000 
ad Agrigento e così via; è stata 
battuta dal Blocco del Popolo in 

. quasi tutti i capoluoghi, meno 
Catania, Messina, Agrigento; * a 
Catania essa è stata praticamen­
te raggiunta dal Blocco, il qua­
le è riuscito a raddoppiare le sue 
votazioni. A Palermo, capoluogo 
della Regione, essa ha dovuto in­
cassare una cocente econfitta: la 
vittoria del Blocco a Palermo se­
gna una data di importanza ec­
cezionale nella storia dell'Isola, 
rovesciando tutti i passati rap­
porti di forze. In generale' la si­
tuazione nelle città principali, che 
già erano state roccaforti della 
reazione, appare mutata a favo­
re delle forze popolari. Lo schie­
ramento del 18 aprile nell'Isola è 
stato infranto. . . . 
•'" Se si somma la perdita di 400.000 
voti, subita domenica in Sicilia, 
alla frana subita dalla D . C nelle 
elezioni del 2? maggio, ci ha che 
la Democrazia, cristiana nell'in­
sieme delle regioni italiane dove 
si è votato ha già perduto f .948.626 
elettori rispetto al 18 aprile I Qve-

, sto è il bilancio che essa raccoglie 
' dopo tre anni di governo: qoale 

condanna severa alla saa politica 
di fame e dì gnerra, quale ìadi-

. eazione ammonitrice deirorieata-
mento popolare! < • •--

• Gli altri partiti che escono gra­
vemente colpiti dalla consultazio­
ne elettorale sono il partito so­
cialdemocratico, che perde 19.000 
voti, e qnelto repubblicano, che ne 
perde 30.000. Sono perdite pesan­
tissime per formazioni politiche, 

- le anali avevano posizioni già co­
si deboli in Sicilia. Questi partiti 
scontano rasaci i lineato dei loro 
dirigenti alla Democrazia cristia­
na e la responsabilità che essi por­
tano della poh'tka nefasta fatta 
fa questi a n i . E tra aveste re­
sponsabilità scasa dnbfcso vi è 
quella di aver dato esca e aver 
aperto la strada agli attaali ritorni 
neo-fascisti. _ • - ' . - ' 

Queste sono le prima canside-
razicni che satjeriscoao i risal­
tati delle elezioni siciliane, Prima 

: di ogni altro pia - approfondito 
commento, giaaga ai democratici 
e al popolo generoso éeTTIsoU il 
salato caldo, l'evviva del lavora­
tori italiani, con raagnrio che dal 

' 3 giagno parta nna anova avan-
sata oefllsola «vlk strada del 
progresso, della paca e del 

Il Blocco vittorioso 
in sei capoluoghi 
DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

*: PALERMO, 4 — Potente avanza­
ta del Blocco • del Popolo, crollo 
della D.C: ecco quello che si ri­
cava dai dati per le elezioni del 
Parlamento siciliano, che in que­
sto momento sono stati comunica­
ti dal governo della Regione. Da 
essi risulta che la Sicilia con il ro­
to di ieri ha cancellato in modo 
netto ed inequivocabile il 18 apri­
le, , rovesciando la situazione a fa­
vore delle forze della pace. 

E' mezzanotte e i risultati defi-

Il compatii» Li Causi «limatore 
della riscossa del popolo siciliano. 

nitivi delle elezioni per il Parla' 
mento regionale sono i seguenti: 
Blocco del • Popolo 644.752, Demo­
crazia Cristiana 667.975. Da questi 
dati risulta che dal 18 aprile ad 
oggi le sinistre hanno guadagnato 
180.564 voti mentre la D.C. dalla 
stessa data ha perduto 397.624 voti 
e cioè oltre un terzo dei suoi su-
fragi. 

Queste due constatazioni si sono 
diffuse come il vento per tutta la 
Sicilia mano a mano che si cono­
scevano i risultati delle votazioni: 
e l'entusiasmo popolare che ha sa­
lutato il gronde «uccèllo del Bloc­
co de! Popolo è indescrivibile. 

In moltissime circoscrizioni elet­
torali, infatti, U simbolo di Gari­

baldi ha raccolto la maggioranza 
relativa dei voti e migliora le sue 
posizioni • rispetto • allo • stesso • 20 
aprile 1947. >. •'- =. 

Dai dati risulta inoltre che in­
sieme alia D.C. hanno perduto le al­
tre formazioni. di destra: monar­
chici, ex qualunquisti ed affini e 
che addirittura irrisori sono i vo­
ti raccolti daf repubblicani e dai 
saiagattiani. Per quel che riguar­
da il MSI è da notare che esso 
ha raccolto voti soltanto in alcu­
ne grandi città, sottraendoli ad al­
tre formazioni di destra. 

La popolazione siciliana, • dun­
que, ha mantenuto la sua promes­
sa ed in misura assai più notevole 
del previsto. *No alle forze della 
guerra; fiducia e consensi alle for­
ze della pace».* questo è il valore 
del voto di ieri ed esso costituisce 
un'altra e. più convincente prova 
della ribellione del-popolo italiano 
alla politica di guerra e di misèria 
del governo.. 

L'Hnpr&slont.tn.éìtU * tull'Ue^ 

nata M6mtrk povdtd Hcìtianó M 
appreso' di ora in ora i risultati 
che. la radio si ostinava a non da­
re, mentre le sezioni elettorali di 
tutti i partiti politici li ricevevano 
regolarmente dai toro iscritti che, 
mano s mano che i seggi termina­
vano gli scrutini, li segnavano su 
moduli fatti • stampare apposita­
mente. 
-Alla Federazione di Palermo ed 

al Comitato Regionale del nostro 
Partito I primi dati relativi alle 
sezioni elettorali di città e della 
provincia tono cominciati a giun­
gere ' verso le 10. À quell'ora U 
compagno Li Causi ce ne ha co­
municati alcuni assai indicativi. In 
una sezione elettorale di Castel-
nuovo. per esempio, centro di abi­
tazione della grossa borghesia pa­
lermitana il Blocco del Popolo ha 
raccolto 99 voti contro i 12 ottenuti 
nella stessa sezione il 1947 • con­
tro gii 8 voti del 18 aprile 1948. 
Ugualmente significativi i dati che 
si riferiscono atte sezioni eletto­
rali dei quartieri più disgregati di 
Palermo. A Piazza Noce, per esem­
pio, il Blocco del Popolo ha otte­
nuto 223 voti, mentre la DC ne 
ha totalizzato 134, il PNM ed a 
MSI-89 - . ^ 

Nella stessa seziona il 1947 det­
te la maggioranza ai monarchici e 
il 18 oprile alla DC; cosi per quel 
Che riguarda le sezioni elettorali 
del Capo,, di Ballato, e cosi via. Al 
Capo, in particolare, che è il quar­
tiere che aeetw sempre doto la 
stragrande maggioranza dei voti ai 
monarchici, la- proporzione e la 
seguente; • Blocco del : Popolo 187 
voW; PNM 195; Movimento Socia-

. AXBKBTO JACOV1ELLO 
Ceoatfsm ta S. sa». % eamaaa> 

PROVINCE 

AGRIGENTO . . . 

CALTANISSETTA. 

CATANIA . . . . 

MESSINA . . . . . 

PALERMO 

RAGUSA . . . . . 

SIRACUSA . 

TRAPANI . . . . " . 

TOTALI . . . . . 

BLOCCO 
DEL POPOLO 

18 aprile 

80.874 

44.944 

61.540 

28.808 

43.736 

63.900 

42.831 

43.287 

54.168 

Oggi 

100.710 

59.259 

108.993 

37.052 

62.494 

101.063 

46.385 

52.600 

76.196 

464.088 644.752 

D. C. 

18 aprile Oggi 

125.550 

73.225 

227.282 

61.373 

146.041 

219.849 

61.062 

72.069 

77.003 

1.063.454 

90.977 

51.257 

144.834 

37.184 

85.011 

126.868 

39.729 

43.750 

47.898 

666.128 

M. S. I. 

18 aprile 

8.625 

6.460 

10.466 

3.847 

7.378 

16.553 

4.041 

6.271 

6.402 

Oggi 

28.128 

24.850 

48.633 

14.641 

32.697 

71.708 

12.877 

19.194 

21.031 

70.0431 273.259 

LIBERALI 
(Blocco Naz.) 

18 aprile 

7.303 

3.966 

19.160 

2.405 

47.566 

53.927 

9.535 

16.527 

14.772 

Oggi 

8.301 

(1) 

(1) 

9.945 

53.853 

48.709 

18.433 

27.851 

18.129 

175.161 185.221 

P. N. M. , 
(Monarchici) 

18 aprile 

4.133 

9.074 

30.217 

3.559 

58.700 

67.194 

: ; 2.127 

6.160 

16.199 

Oggi 

197.363 

; , : ( i ) 

. 5.236 

44.798 

(1) 

61.942 

65.583 

(1) 

(1) 
; (1) 

177.559 

: u. s. 
(Socialdem.) 

18 aprile Oggi ' 

3,297 

1.620 

35.525 

•'•_ 5.570 

14.487 

18.010 

7.832 

13.030 

11.745 

3.630 

4.211 

17.155 

3.009 

15.966 

21.812 

• 6.279 

11.033 

7.281 

109.116 St.376 

P. R. I. 

18 aprile 

3.933 

1.533 

2.595 

6.477 

8.411 

14.489 

. 1.392 

1.124 

25.703 

Oggi 

9.826 

13.049 

12.685 

65.657 35.562 

ALTRE LISTE 
(Separatisti, ecc.) 

18 aprile 

: 2.785 

.1.790 

17.026 

5.829 

10.856 

25.349 

1.646 

3.229 

7.841 

Oggi 

21.935 

3.342 

10.751 

755 

21.087 

76.351 57.81t 

(1) In.queste province liberali e monarchici hanno presentato lista unica 

tì « 

m?r 

} • • 

governo ho voroto la truffo degli apparentamenti 
La crisi della socialdemocrazia acuita dalle {delusioni elettorali - De Gasperi invita in Pu­
glia i fascisti alValleanza con la DC e si pronuncia contro l'incontro tra i Cinque Grandi 

I risultati delle elezioni siciliane 
hanno polarizzato ieri l'attenzione 
dell'opinione pubblica nazionale. Le 
grosse perdite subite dalla D. C. e 
la poderosa avanzata del ^Blocco de] 
Popolo hanno avuto enormi riper­
cussioni a Montecitorio dove si os­
servava che il notevole spostamento 
di forze avvenuto dal 18 aprile ad 
oggi spiega in modo chiarissimo i 
motivi che hanno indotto De Ga 
speri ad escogitare il sistema truf­
faldino dell'apparentamento che 
consente ai clericali di conquistare 
i Comuni anche laddove essi hanno 
meno voti dei partiti di sinistra 
11 voto dei siciliani, espresso con ti 
sistema proporzionale, indica infatti 
che la D. C. non ha più la mag­
gioranza assoluta e quasi ovunque 
è superata dai partiti popolari. Per 
queste ragioni, si osservava nei cor­
ridoi della Camera, la Democrazia 
Cristiana per mantenere in piedi il 
proprio regime, è costretta a fare 
oso dei più antidemocratici sistemi, 
con grave danno degli stessi partiti 
satelliti i quali cominciano ora a 
riconoscere la validità della affer­
mazione «chi vota Saragat o Pac 
Ciardi vota De Gasperi ». 

esasperati da questa amara con 
statazione, i socialdemocratici, pas­
sata l'euforia illusoria della unifi­
cazione, sono nuovamente piombati 
in una fase di acuta crisi. Basti dire 

PER LA CONVOCAZIONE DB.LA CONFERENZA « A I MINISTRI DEGÙ ESTERI 

Pronta risposta dell'U.R.S.S. 
alfe manovre degli occidentali 
La ooafertaxt 4d sjMflrm, A petto atitsiico e le vasi aatrìcii 

' DAL NOSTRO (PtJMrXHnHJIIl 
PARIGI,-4. — L'Unione Sovietica 

è pronta a mandare immediata­
mente a Washington il suo mini-
slrcdegli Affari Esteri perchè pren­
da parte a una riunione del Consi­
glio dei Ministri delle quatro po­
tenze — conferenza che l'URSS dal 
giorno In cui ne ha proposto la 
convocazione, ha giudicato sempre 
e giudica tuttora utile e importan­
te non appena i Sostituti a Parigi 
avranno regolato # problema della 
inserzione neD'o. d. g. come que­
stione non risolta, di un punto con. 
cernente il Patto Atlantico a le ba­
si militari americane. 

Questa è la comunicazione che U 
delegato Sovietico, Gromiko, ha Cat­
to oggi ai tre 

•ncone a testo, integrale: «ti Go­
verno Sovietico considera, cosi co­
ma ha sempre considerato, neces­
saria • utile nna sollecita riunione 
del Consiglio dei Ministri degli E-
steri delle quattro potenze per la 
discussione .delle più importanti 
mmttteni concernenti la liquidazio­
ne della tensione in Europa e il 
consolidamento della paca. Tatta? 
vm E Governo SoviaUco. 

inopportuno sospendere il 
lavoro della Conferenza dei Sup­
plenti dei Ministri a Parigi, a cui 
occorrerebbe dare la possibilità di 
continuare il suo lavoro per rag­
giungere un accordo sull'ordine del 
giorno del Consiglio dei Ministri 
degli Bsteri e per la inclusione nel­
l'ordine del giorno, delle questioni 
concernenti il Patto Atlantico e del­
le basi militari americane come 
punto non risolto. Il Governo So­
vietico ritiene che una franca di­
ssuasione del problema delle basi 
militari americane e del Patto A-
tiantico. problema che è la causa 
principale dall'aggravamento delle 
relazioni tra l'URSS e le potenze 
occidentali, migliorerebbe conside­
revolmente l'atmosfera di tensione 
in Europa e faciliterebbe i lavori 
delle riunione del Consiglio dei 
Ministri degli Esteri. In conformiti 
a ciò il Governo Sovietico si tiene 

f»ronto a manderà immediatamente 
l suo rappresentante alla riunione 

del Consiglio del Ministro degli 
Esteri a Washington, non appena 
la man off» dal SoetttnrJ del Mini­
stri a Parigi, risolverà m modo no-

" k 

. • * 

nell'ordine del giorno del punto che 
concerne il Patto Atlantico e le 
basi militari americane». 

La risposta, che è, come *j ve­
de, limpida e breve — «molto abi­
le « l'ha definita un portavoce occi­
dentale — ha messo in serio imba­
razzo i tre delegati atlantici: essi 
si sono riservati il diritto di sot­
toporla ai loro Governi, e hanno 
chiesto una sospensione dei lavori 

Il capo di Stato Maggiore de-

Slt Stati Uniti, generale Bradley, 
opo essersi trattec"to a lungo con 

Eisenhower, ha ricevuto oggi a co­
lazione il Capo di Stato Maggiore 
italiano, generale Marras. Natural­
mente la massima discrezione è 
stata osservata in proposito. 

Ma poiché fra gli obbiettivi es­
senziali del viaggio di Bradley vi è 
quello dell'allargamento del siste­
ma militare americano in Europa, 
è lecito supporre che Marras avrà 
dovuto .fornire al suo superiore 
nella gerarchia atlantica garanzia 
circa l'utilizzazione del territorio 
italiano dà parte delle truppe sts> 
tunitensl a circa l'aeeekramento 
del riarmo m Rai». 

che Saragat,' nello spazio di tre 
giorni, ha sferrato violentissimi at­
tacchi alla D. C, ha annunciato di 
volersi ' ritirare dalla • campagna 
elettorale e ieri, infine, ritornando 
suLe precedenti decisioni, ha decise 
di parlare a Torino. Questi sbanda­
menti del capo socialdemocratico 
'tanno . accresciuto l'eco * suscitata 
dalle sue -- dichiarazioni antidemo­
cristiane. • Togliatti — aveva detto 
Saragat giovedì scorso — è stato 
Diù leale con il suo alleato Nenw 
di quanto il maggiore dei nostri 
alleati lo sia stato con noi ». Il se 
«retarlo del PSSIIS aveva aggiunto 
che la propaganda del suo partito 
era stata « boicottata non soltanto 
dalla stampa governativa, ma ciò 
che è più grave dalia RAI, che è 
un ente tenuto in vita dal danaro 
del contribuenti e quindi anche dal 
nostro »; il giorno dopo Saragat rin­
carava la dose contro la D. C. accu­
sandola non solo di avere abban­
donato I socialdemocratici ma addi­
rittura di • avere aggiunto » la loro 
propaganda « a quella dei comuni­
sti» contro il PSSIIS. 

Ancora più commentato il silen­
zio di Romite (l'uomo che anda­
va raccontando di aver distrutto il 
PSI) il quale finora si è ben guar­
dato di far conoscere la sua opi­
nione sull'esito delle votazioni. 

Un'altra questione che amareg­
gia fortemente i socialdemocratici è 
quella della rimangiata promessa 
dei q. e. di autdare ad un uomo 
del PSSIIS la carica di sindaco di 
Milano. La storia di questa auten­
tica truffa costituisce la riprova di 
quei metodi •d'ingordo accaparra­
mento che la D.C. — per usare 
le parole di un altro socialdemocra­
tico come Mondolfo ;. — è andata 
facendo, in misura : sempre mag­
giore e sempre meno casta e meno 
cauta, di tutte le leve di comando 
delta vita nazionale, dalla scuola 
alla banco, dooli uffici di assistenza 
agli uffici in cui si maneg0ano nel 
modo più torbido gli interessi eco­
nomici del paese». 

Noncurante di queste gravi accu­
se, De.Gasperi prosegue intanto la 
sua strada elettorale deciso ad ar­
rivare sino all'estrema ignominia 
dell'alleanza con i neo-fascisti. Nei 
discorsi pronunciati domenica a 
Lecce ed a Brindisi II Presidente 
del Consiglio ha rivolto infatti un 
aperto invito alle forze neo-fascisto 
a schierarsi nel fronte dell'antico­
munismo d. e. Le- parole di De 
Capperi costituiscono il degno co­
ronamento di tutta la politica del 
governo democristiano che, mentre 
ha perseguitato i partigiani e le 
forze della resistenza facendo get­
tare in carcere migliaia di antifa­
scisti e di democratici, non ha fatte 
un passo per impedire la ricostitu­
zione e il rafforzamento del partito 
(ascista, condannato dalla Costitu-
tione repubblicana. 

Ed è eertamente sintomatico che 
il Presidente del Consiglio, dopo 
tver steso" la mano alla teppaglia 
fascista, abbia risposto In questi 
termini al partigiani della pace di 
Lecce che gli chiedevano di prò-
nandarsl sull'Appello di Berlino 
per un Incontro fra i Cinque Gran­
di* «tv - ha detto De Gasperi — 

si possa tenere ' e qualora si riu­
scisse ad effettuarla, sono sicuro che 
si risolverebbe in un nulla di fatto 
come sono sicuro che anche la con­
ferenza dei sostituti sarà un falli­
mento ». . , . . - . 

Parole assai gravi che denuncia­
no ancora una volta come il go­
verno italiano si sia messo ormai 
su una strada di aperta politica di 
guerra, tanto da rinnegare a priori 
ogni possibilità di addivenire ad un 
pacifico accordo fra le grandi po­
tenze. 

<l«re._ pontóne ' comunicare al Oc- polacco ha dichiarato che I • Paesi 
orientali avanzarono questa offerta 
l'anno scorso. < Non sono tuttaula 
a conoscenza che aia prossima una 
soluzione », egli ha detto. . - \ 

u DicrciiAXioat DI ictum . 
A YaltagfiU.S.A. 

Boa possedefaao ratomki 
WASHINGTON, 4. — Il segretario 

al Stato americano, Dean Acheeon, 
ne dichiarato oggi che gli Stati Uniti 
non erano ancora sicuri di possedere 
ta bomba atomica quando firmarono 
l'accordo di Yalta nel 1946, In base 
al quale al decideva l'intervento del­
l'URSS contro il Giappone. All'epoca 
al T*lta — ha. affermato Acheeon — 
era considerato «della maasuna Im­
portanza» un intervento dell'URSS 
nella guerra dell'Estremo Oriente. Lo 
Stato Maggiore desiderava l'Interven­
to tempestivo sovietico nella guerra 
contro li Giappone per evitare che ci 
700.000 soldati giapponesi dislocati 
in afancluzia e quelli dislocati In 
Cina, complessivamente L235.000 di 
uomini, rientrassero In patrie, per 
difendere le isole giapponesi » 

Acheson ha fatto questa dichiara­
zione in una discussione di carattere 
generale sulla politica americana di 
.mesti ultimi cinque anni In Estremo 
Oriente. Tale discussione al è svolta 
durante l'odierna riunione delie com­
missioni senatoriali per gii asari este­
ri e per le forze armate che stanno 
conducendo l'inchiesta sulla politica 
U.8.A. in Oriente 

II Segretario di Stato ha ammesso 
tra l'altro che gli Stati Uniti non 
furono capaci di mantenere In vita 
il governo nazionalista di Giang-Kal-
Scek durante la rivoluzione scoppiata 
in Cina dopo la seconda guerra 

Circa la questione degli alati for­
niti al governo nazionalista cinese. 
l! segretario di Stato ha- precisato 
che gU Stati Uniti sino dalla fine 
della guerra col Giappone avevano 
riservato per gli aiuti al nazionali­
sti una somma di due miliardi di 
dollari, metA in aiuti militari e me­
ta. In assistenza economica. 

Egli ha aggiunto che circa I tre 
quarti di tutto a materiale da 
guerra fornito elle truove di Chang 
irai Snetf è stato catturato dai co­
munisti. Quindi ha citato un rap­
porto del novembre 184*. inviato 
dal san. Barr, capo delia missione 
americana . In Cina, In ' cut - al di­
chiarava che . «nessuna battaglia 
era stata per-. dopo il - suo entro 
per mancanza di murnslonl e di 
materiale» e che. secondo lui. «la 
•confitta det nazionalisti etneat po­
teva essere attribuita a l . loro co­
mando. u uegaloia del mondo. «* 
al fatteti morali ohe avevano prò 
recato la perdita totale deus vo­
lontà di combattere» 

Le lessiont unita nasma path * 
osto oggi la nota osa la «asse a 

verno dell'Unione Sovietica < queUa 
mozióne illegale, che è contrarla 
alla Carta delle Nazioni Unite». 

E con la nota è stata restituita 
la notifica nonnaie della - mozione 
approvata dall'Assemblea. " 

ri dott. Julius Katz-Suchy. delegato 
polacco ali'ONU. ha dichiarato oggi 
che una cessazione delle ostilità in 
Corea potrà essere concordata sol­
tanto se le potenze occidentali ac­
consentiranno prima di ogni altra 
cosa a discutere < le questioni di 
Formosa e dell'ammissione della 
Cina popolare ali'ONU. Altrimenti. 
una cessazione delle ostilità — egli 
ha aggiunto — servirebbe soltanto 
a dare-agli aggressori dell'ONU 11 
tempo per preparare nuovi attacchi. 

Richiesto della sua opinione sul­
la recente dichiarazione di Trrgve 
Lle secondo cui l'ONU potrebbe ac­
cettare una cessazione delle ostili­
tà sul SS.o parallelo, li delegato 

Togliatti parla 
stasera a Torino 

TORINO, 4. — Questa sera alle 
244$ eel rapide preveniente da Ho-, 
ma è giunta alla stazione di Parta 
Noeva il Segretarie generale del 
Partite Camaaista Itallaaa. com­
pagna Palmiro l»gliatti. Ad s ten­
derle alla stazione eraae 1 compa­
ia! Nesarville. Raveda, Montaena-
aa oltre ai dirìgeati della Federa* 
slone_torinese del P.CX • v ' 

Il *èompea«»e Tetllatti terrà de-
taaf sera In piazza S. Carlo - sa 

remisi* eletterale, per ti osale è 
malte viva l'attesa hi ta tù la città. 

yì-

I l Blocco a v a n z a 
rispetto al '41 e al '48 

Le sinistre hanno guadagnato dai 18 
aprile 1948 ad oggi, in tutta la Sicilia, 
180.664 voti (aumento del 38%). 

La D.C. ha perso dal 18 aprile 1948 
ad oggi, hi tutta la Sicilia, 397.624 
voti (dhnhiuzione del 37%). 

, ha 

AGRIGENTO 
CaLTaNISSETTA 
CATANIA 
ENNA 
MESSINA 
PALERMO 
RAGUSA 
SIRACUSA 
TRAPANI 

LC simanri 
inno •••tfamaa 

19.836 
14J15 
47.453 
8£44 

18.758 
37.163 
3554 
9.313 

22.028 

34.573 
21.988 
82.448 
24.187 
61.038 
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21.341 
28319 
29.185 

397.624 

Rtsaths » * stahm" rtlheml ée! '47, a 
sMstrt som passale di 581J7I a 644.752 

aszjstvsf 

TOTALE 169J64 
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